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A. OGGETTO DELL’APPALTO E DESIGNAZIONE DELLE OPERE 

A.1 OGGETTO DELL’APPALTO 

Oggetto del presente appalto è la fornitura e la posa in opera di tutti i materiali, i lavori e le prestazioni 

d’opera occorrenti per l’intervento di costruzione dei nuovi spogliatoi presso l’arcostruttura di Salboro. 

Nel locale tecnico è prevista la futura installazione del generatore di calore e pertanto è predisposto 

per tale scopo. E’ situato nella volumetria del fabbricato, in apposito locale con accesso dall’esterno, al piano 

terra dell’edificio. 

Il locale risulta conforme al disposto del DM. 12.04.1996 “regola tecnica di prevenzione incendi per la 

progettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi. 

Il generatore di aria calda esistente sarà sostituito con una pompa di calore, a basamento alimentata a 

energia elettrica, con potenza termica nominale  pari a 156,0 kW. 

Le apparecchiature esistenti e quelle parti di impianto da smantellare, saranno opportunamente 

rimosse, bonificate (qualora si rendesse necessario) e smaltite da ditte specializzate. 

Nelle opere sopraindicate sono compresi: 

- tutti i mezzi di fissaggio, ed organi di raccordo e di intercettazione; 

- tutti gli accessori (sportelli, chiusini, eccetera eccetera); 

- la protezione delle superfici esterne delle tubazioni (ove e come prescritto); 

- gli accorgimenti per l'isolamento termico delle tubazioni ed apparecchiature (ove e come prescritto); 

- tutti i materiali minori che, pur non essendo indicati, si rendessero necessari per una corretta 

installazione ed un regolare funzionamento degli impianti. 

Resta inteso che tutti gli impianti devono essere costituiti dalle forniture e dagli elementi più sopra 

indicati e da quanto altro che, pur non essendo stato specificato, si riveli necessario per il perfetto e 

completo funzionamento degli impianti stessi nel loro insieme e nelle loro singole parti. 
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B. DESCRIZIONE DEI LAVORI 

B.1 ELENCO ELABORATI DI PROGETTO 

Fanno parte del progetto tutti gli elaborati grafici ed i documenti presenti nell’elenco sotto riportato: 

Elenco elaborati tecnico amministrativi impiantistici: 

IT-R01 Relazione tecnica e calcoli 

IT-R02 Relazione L.10/91 

IT-R03 Capitolato speciale appalto - norme tecniche 

IT-R04 Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

IT-R05 Fascicolo dell’opera  

Elenco elaborati impiantistici: 

IT-01 Impianti idrotermosanitari: schema funzionale 

IT-02 Trattamento aria palestra 

IT-03 Impianto di riscaldamento spogliatoi 

IT-04 Impianti idrotermosanitari 

IT-05 Impianto convogliamento scarichi 

 

B.2 QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Tutti i materiali degli impianti devono essere della migliore qualità, lavorati a perfetta regola d'arte, 

idonei al servizio cui sono destinati: corrispondenti per tipologia, per qualità, per natura, per livello 

tecnologico e per utilizzo ai materiali previsti dal progetto. 
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B.3 BUONE REGOLE DELL’ARTE 

Gli impianti dovranno essere realizzati, oltre che secondo le prescrizioni da presente capitolato, anche 

secondo le buone regole dell'arte, intendendosi con tale denominazione le norme UNI, le norme CEI e le 

norme più o meno codificate di corretta esecuzione dei lavori. 

Tutto quanto sopra sarà ovviamente compreso nel prezzo di appalto dei lavori. 

B.4 ELENCO LAVORI 

I lavori possono essere riassunti come di seguito specificato: 

 rimozione, asporto e smaltimento della vecchia linee adduzione gas al generatore di aria 

calda; 

 rimozione, asporto e smaltimento del vecchio generatore di aria calda, che dovrà essere 

conferito  in apposito centro di raccolta, documentato da certificato del corretto smaltimento o 

un documento analogo attestante che il generatore è stato consegnato; 

 demolizione, asporto e smaltimento della distribuzione dei canali di mandata e di ripresa 

dell’aria ambiente collegamento primario di mandata e ritorno, con relativo isolamento termico; 

 demolizione asporto e smaltimento delle vecchie linee di potenza, allacciamento punti di 

regolazione ecc…. (alimentazione caldaia, bruciatori, elettrovalvole ecc…) per la parte di 

impianto oggetto di intervento; 

 fornitura e installazione di una nuova pompa di calore e del serbatoio inerziale; 

 fornitura e installazione della nuova centrale trattamento aria e del recuperatore di calore a 

flussi incrociati; 

 realizzazione di nuova linea idrica per il carico del vaso di espansione derivata dalla linea 

esistente; 

 realizzazione dei nuovi collegamenti idraulici; 

 esecuzione di nuovo circuito primario; 

 fornitura e posa in opera di nuovo gruppo di pompaggio circuito primario; 

 realizzazione isolamento termico sulle nuove linee e collettori acqua calda; 

 fornitura e posa in opera di nuovo sistema di termoregolazione; 

 realizzazione nuove linee alimentazione pompa di calore, pompa primario, prese di servizio, e 

linea pulsante esterno di sgancio; 

 esecuzione nuovi collegamenti equipotenziali al nodo esistente; 

 avviamento dell’impianto e istruzione del personale comunale preposto; 

 rilascio delle certificazioni e della documentazione finale prescritta e richiesta. 
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B.5 PARTI DI IMPIANTO NON SOGGETTE A MODIFICA 

Non sono oggetto di intervento tutte le parti esistenti relative alle reti di alimentazione principale: 

acquedotto e gas metano.  
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C. ORDINE DEI LAVORI 

La Ditta assuntrice, tenendo conto dello stato dell'immobile ove gli impianti debbono essere installati e 

del suo normale evolversi con il progredire delle Opere, dovrà sottoporre alla Direzione dei lavori, all'atto 

della consegna, un programma dei lavori che sarà approvato, con le eventuali modifiche. La Direzione dei 

lavori peraltro potrà richiedere nel corso dello sviluppo successivo delle opere, modifiche che siano 

giustificate da necessità di coordinamento degli interventi di altre ditte e da esigenze di conduzione generale 

dei lavori per la migliore riuscita dell'opera. 

La Ditta dovrà adeguarsi alle disposizioni della Direzione dei lavori senza diritto a rivalsa e compensi 

di sorta oltre quelli contrattualmente stabiliti.  

C.1 COORDINAMENTO DEI LAVORI E DEL CANTIERE 

Le ditte appaltatrici e la Direzione Lavori dovranno operare in sinergia per garantire la corretta 

esecuzione dei lavori ed il rispetto dell’installazione secondo la “regola dell’arte”. 

C.2 OBBLIGHI ED ONERI GENERALI E SPECIALI A CARICO DELLA DITTA ASSUNTRICE  

Sono a carico della Ditta assuntrice, oltre a quelli di cui al Capitolato generale, e gli altri specificati nel 

presente capitolato, gli obblighi ed oneri di cui appresso:  

- i ponti di servizio ed ogni altra opera provvisionale;  

- qualunque mezzo d'opera;  

- le prove, che la Direzione dei lavori ordini in ogni tempo e da eseguirsi presso i Laboratori da essa 

incaricati, dei materiali impiegati o da impiegarsi negli impianti, in correlazione a quanto prescritto al 

punto 3.1 e seguenti, circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni può essere ordinata la 

conservazione nell'Ufficio dirigente, munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e della Ditta 

assuntrice nei modi più adatti a garantirne l'autenticità;  

- il permesso di accedere, nei locali in cui si eseguono gli impianti, agli operai di altre Ditte che vi debbano 

eseguire lavori affidati alle medesime, e la relativa sorveglianza per evitare danni o manomissioni ai 

propri materiali od alle proprie opere, tenendo sollevata il Committente da qualsiasi responsabilità al 

riguardo;  

- la segnalazione alla Direzione Lavori, entro i termini prefissati dal medesimo, di tutte le notizie relative 

all'impiego di mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dalla Direzione Lavori per 

inoltro delle notizie suddette, viene applicata quanto sancisce il Capitolato generale per le irregolarità di 

gestione e per le gravi inadempienze contrattuali;  

- lo sgombro, subito dopo l'ultimazione dei lavori di realizzazione degli impianti, di ogni materiale ancora 

giacente nei locali e pertinenze del cantiere;  

- l'adatta mano d'opera, gli apparecchi e strumenti di controllo e di misura preventivamente tarati e quanto 

altro occorrente per eseguire le verifiche e le prove degli impianti e quelle di collaudo;  



Nuovi spogliatoi arcostruttura Salboro 

 

PROGETTO ESECUTIVO – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E NORME TECNICHE 
Studio Tecnico Tramarin – Selvazzano Dentro (PD)   
Data:   10/11/2018 
File:     0818A.rel02.00  8/28 

- la fornitura e posa in opera, sia nei locali tecnici degli impianti di produzione dell'acqua calda e 

refrigerata, sia lungo le colonne montanti e le condutture di distribuzione, e ovunque è necessario, di 

apposite targhette nel numero, tipo e dimensione da stabilirsi dalla Direzione dei lavori, con le indicazioni 

occorrenti per rendere facile l'esercizio degli impianti anche a chi non ne abbia eseguita la costruzione;  

- la fornitura all'Ufficio dirigente, ad impianti completamente ultimati, di 3 copie di tutti i disegni del progetto 

approvato, ed una copia su supporto magnetico con le indicazioni delle varianti eventualmente effettuate 

nel corso dei lavori, in modo da lasciare una esatta documentazione degli impianti eseguiti;  

- la manutenzione degli impianti fino alla data di approvazione del collaudo, restando esplicitamente 

inteso che è in facoltà dell'Amministrazione di esercitare gli impianti stessi anche nel periodo anteriore a 

tale data.  

- il corretto espletamento delle pratiche nei confronti degli Enti ed Associazioni Tecniche, Vigili del Fuoco, 

INAIL (ex I.S.P.E.S.L.), dichiarazioni di conformità, ivi compreso quelli a livello comunale ecc. fino ai 

certificati di approvazione da parte di questi. 

Il corrispettivo di tutti i surrichiamati o specificati obblighi ed oneri è compreso nel prezzo a corpo degli 

impianti.  

C.3 GARANZIA DEGLI IMPIANTI  

La Ditta assuntrice ha l'obbligo di garantire tutti gli impianti, sia per la qualità dei materiali, sia per il 

montaggio, sia infine per il regolare funzionamento, per un periodo di diciotto mesi dalla data di rilascio del 

certificato di collaudo.  

Pertanto, fino al termine di tale periodo, la Ditta assuntrice deve riparare, tempestivamente ed a sue spese, 

tutti i guasti e le imperfezioni che si verifichino negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali 

o per difetti di montaggio e funzionamento, escluse soltanto le riparazioni dei danni che non possono 

attribuirsi all'ordinario esercizio degli impianti, ma ad evidente imperizia o negligenza di chi ne fa uso.  
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D. APPARECCHIATURE E COMPONENTI  

D.1 POMPA DI CALORE 

Unità adatta per installazioni all'esterno e dotata di compressori ad alta efficienza. 

Il basamento, la struttura e la pannellatura sono in acciaio trattato con vernici poliestere 

anticorrosione. 

Potenze nominali 

Potenza frigorifera: 131,0 kW (acqua evaporatore 12,0 °C /7,0 °C, aria esterna 35,0 °C) 

Potenza termica: 155,3 kW (acqua condensatore 7,0 °C / 6,0 °C, aria esterna 2,0 °C b.s. / 7,0 °C b.u.) 

Versione ad alta efficienza silenziata. Ottenuta con adeguato dimensionamento della superficie 

condensante attraverso l'impiego di un opportuno numero di moduli di condensazione. L'unità è dotata di 

serie del dispositivo di regolazione della velocità dei ventilatori e di silenziatore sulla linea del premente. 

Refrigerante HFC R410A, questo gas è caratterizzato da ODP (potenziale di distruzione dell'ozono) 

nullo ed è classificato all'interno del gruppo di sicurezza A1 secondo lo standard ASHRAE 34-1997. 

Circuito frigorifero: 

- Circuiti frigoriferi indipendenti realizzati in tubo di rame con giunzioni saldate in lega d'argento. 

- Valvola termostatica che modula l'afflusso del gas in funzione del carico frigorifero. 

- Filtro deidratatore: a cartuccia estraibile, è in grado di trattenere le impurità e le eventuali tracce di 

umidità presenti nel circuito frigorifero. 

- Spia del liquido: serve per verificare la carica di gas frigorigeno e l'eventuale presenza di umidità nel 

circuito frigorifero. 

- Valvola solenoide: si chiude allo spegnimento del compressore, impedendo il flusso di gas 

frigorigeno verso l'evaporatore. È prevista solamente nel caso sia presente la valvola termostatica 

meccanica. 

- Separatore di liquido in aspirazione del compressore per evitare qualsiasi traccia di liquido in 

ingresso al compressore. 

- Valvola inversione ciclo a 4 vie per commutazione funzionamento invernale/estivo. 

- Accumulo di liquido posto sulla linea ad alta pressione e serve per contenere il refrigerante in surplus 

in caso di inversione del circuito frigorifero. 

Numero di circuiti: 2 

Numero di compressori: 4 

Struttura portante costituita da lamiera d’acciaio zincato a caldo, verniciata con polveri poliesteri, è 

realizzata in modo da garantire la massima accessibilità per le operazioni di servizio e manutenzione. 

Tutte le versioni montano di serie una copertura di protezione acustica per i compressori: essa è 

costituita da un vano in lamiera zincata di forte spessore ed è rivestita internamente di materiale 
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fonoassorbente. Permette di ridurre il livello di potenza sonora emesso dall'unità ed inoltre protegge i 

compressori dagli agenti atmosferici. 

Il compressore ermetico di tipo scroll si caratterizza per l'elevata resa e il basso assorbimento 

elettrico. È corredato della resistenza elettrica antigelo (scalda olio), avvolta esternamente al carter, che 

viene alimentata automaticamente ad ogni sosta purché l'unità venga mantenuta sotto tensione. 

È montato su antivibranti in gomma posti alla base. 

L'utilizzo di più compressori, messi in funzione a seconda delle esigenze di carico dell'impianto, 

permette un'efficace regolazione "a gradini" della potenza erogata dall'unità, ottenendo un funzionamento 

molto efficiente ai carichi parziali. 

Tutto ciò si traduce in valori notevoli di efficienza energetica stagionale. 

Valvola termostatica di tipo meccanico con equalizzatore esterno posto all'uscita dell'evaporatore e 

bulbo sensibile alla temperatura di aspirazione. In funzione del carico termico modula l'afflusso di gas 

mantenendo sempre il corretto grado di surriscaldamento del gas in aspirazione al compressore. 

Scambiatore refrigerante-acqua di tipo a piastre ad espansione secca ad alta efficienza, in acciaio 

inox AISI 316 saldobrasato, con due circuiti indipendenti lato refrigerante ed uno lato acqua, isolato 

esternamente con materiale a celle chiuse per impedire la formazione della condensa e ridurre le dispersioni 

termiche. 

È presente una resistenza elettrica antigelo comandata da una sonda dedicata posizionata nello 

scambiatore stesso; l'attivazione è gestita dalla scheda elettronica e avviene quando la temperatura 

dell'acqua è +3 °C (valore di default, modificabile). 

Scambiatore lato aria: batterie con tubi in rame e alette turbolenziate in alluminio. 

Gruppo ventilante standard. 

L'unità è dotata del dispositivo elettronico che varia il numero di giri dei ventilatori in base alla 

pressione di condensazione al fine di mantenerla sufficientemente alta per un funzionamento corretto 

dell'unità con temperature esterne basse. 

Ventilatore elicoidale bilanciato staticamente e dinamicamente, azionato da un motore elettrico 

provvisto di protezione termica interna a riarmo automatico. 

Sono installate griglie metalliche anti-intrusione secondo norme CEI EN 60335-2-40. Con girante da 

800mm. Numero di ventilatori: 3 Alimentazione: 400V/3N/50Hz con magnetotermici 

L'unità è dotata di quadro elettrico per la sezione compressori che contiene la sezione di potenza. 

Tutti i cavi sono numerati per un immediato riconoscimento. 

È dotato di sezionatore blocca porta: è possibile accedere al quadro elettrico togliendo tensione 

agendo sulla leva di apertura del quadro stesso. Al fine di evitare accidentale messa in tensione della 

macchina, durante le operazione di manutenzione, il sezionatore è dotato di blocco di sicurezza. 

L'unità è dotata di scatole elettriche per la sezione ventilatori, vi trovano alloggiamento anche 

eventuali regolatori di velocità dei ventilatori se presenti di serie o previsti come accessori. 
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È previsto inoltre un quadro elettrico ausiliario, per gli organi necessari e la gestione dei controlli e 

delle sicurezze; il quadro elettrico ausiliario contiene inoltre il pannello di comando a bordo macchina 

dell'unità. 

Sono presenti scatole di comando per la potenza delle pompe. 

Sicurezze e protezioni: 

- Pressostato di alta pressione (uno per ogni circuito): tarato in fabbrica, installato a valle del 

compressore con la funzione di arrestare il funzionamento della macchina in caso di pressioni anomale. 

- Valvola di sicurezza del circuito frigorifero sul lato bassa pressione: intervengono scaricando la 

sovrappressione in caso di pressioni anomale. 

- Sistema di blocco della porta di accesso al quadro elettrico. 

- Fusibili o magnetotermici a protezione dei compressori. 

- Magnetotermici a protezione dei ventilatori. 

- Magnetotermico di protezione del circuito ausiliario. 

- Relé consenso pompa 

Trasduttori 

L'unità viene fornita completa di sonde di temperatura dell'acqua all'ingresso e all'uscita dello 

scambiatore. 

- Trasduttore di bassa pressione (uno per circuito): esso permette di visualizzare sul display del 

pannello di controllo il valore della pressione di aspirazione del compressore; è installato sul lato di bassa 

pressione del circuito frigorifero ed arresta il funzionamento del compressore in caso di pressioni anomale di 

lavoro. 

- Trasduttore di alta pressione (uno per circuito): esso permette di visualizzare sul display del pannello 

di controllo il valore della pressione di mandata del compressore; è installato sul lato di alta pressione del 

circuito frigorifero ed arresta il funzionamento del compressore in caso di pressioni anomale di lavoro. 

Regolazione elettronica 

- Scheda di controllo a microprocessore. 

- Pannello di comando. 

- ON/OFF remoto con contatto esterno privo di tensione. 

- Menù multilingua. 

- Controllo indipendente dei singoli compressori. 

- Segnalazione blocco cumulativo guasti. 

- Funzione storico allarmi. 

- Visualizzazione temperatura dell'acqua di ingresso e di uscita. 

- Visualizzazione allarmi. 

- Regolazione proporzionale integrale sulla temperatura dell'acqua uscita (precisione fino a ±0,1K). 
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- Funzione con doppio set-point legato ad un contatto esterno. 

- Regolazione della ventilazione. 

- Controllo dei gruppi di pompaggio. 

- Compensazione del set-point in base alla temperatura esterna o da segnale analogico (4-20 mA) 

esterno. 

- Gestione rotazione compressori. 

Componenti idraulici 

- Filtro acqua dotato di maglia filtrante in acciaio, preserva l'intasamento dello scambiatore da parte di 

eventuali impurità presenti nel circuito. 

- Flussostato, ha il compito di controllare la corretta circolazione d'acqua all'interno dello scambiatore, 

in caso contrario blocca l'unità. 

- Sonda di temperatura acqua (ingresso). 

- Sonda di temperatura acqua (uscita). 

- Vaso d'espansione a membrana con precarica di azoto. 

- Rubinetto per scaricare l'acqua del circuito. 

- Valvola di sfiato di tipo manuale, provvede a scaricare eventuali sacche d'aria presenti nel circuito 

idraulico. 

- Valvola di sicurezza tarata a 6 bar ha lo scarico convogliabile, ed interviene scaricando la 

sovrapressione in caso di pressione anomala. 

Descrizione: Con accumulo e pompa a bassa prevalenza 

Numero di pompe: 1 

Numero dei vasi d'espansione: 1 

Capacità del vaso d'espansione: 24 l 

Numero degli accumuli: 1 

Capacità dell'accumulo: 500 l 

Conformità 

All'interno di ogni apparecchio sarà presente la dichiarazione di conformità CE con riferimento alla 

matricola dell'apparecchio. 

L'unità è conforme alle seguenti norme armonizzate: 

- CEI EN 61000-6-2 e CEI EN 61000-6-4 (Immunità ed emissione elettromagnetica per l'ambiente 

industriale) 

- EN378 (Refrigerating system and heat pumps - Safety and environmental requirements) 

- EN12735 (Copper and copper alloys - Seamless, round copper tubes for air conditioning and 

refrigeration) 

- UNI1285-68 Calcolo di resistenza dei tubi metallici soggetti a pressione interna 
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- EN60204-1 (Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle macchine) 

L'unità è conforme alle seguenti direttive: 

- Direttiva LVD: 2014/95/CE 

- Direttiva compatibilità elettromagnetica 2014/30/CE 

- Direttiva macchine 2006/42/CE 

- Direttiva PED in materia di attrezzature a pressione 2014/68/CE 

Il prodotto soddisfa la procedura di Garanzia qualità Totale (modulo H) con certificato n.06/270-

QT3664 Rev.10 emesso dall'organismo notificato n.1131: CEC, via Pisacane 46, Legnano (MI) - Italia. 

D.2 APPRECCHIATURE DI CONTROLLO E SICUREZZA 

Serie di accessori di controllo e sicurezza, a corredo del generatore di calore a gas metano 

comprendente: 

 manometro a quadrante con rubinetto a tre vie, completo di flangia laterale omologata I.S.P.E.S.L. per 

l'applicazione del manometro campione e serpentino in ottone avente fondo scala a 4,0 bar; 

 termometro a stelo con guaina in ottone omologato I.S.P.E.S.L. a dilatazione di liquido, con scala 

graduata di 2°C in 2°C e fondo scala a 120°C; 

 valvola di sicurezza qualificata I.S.P.E.S.L diametro 3/4" tarata 3,0 bar, completa di scarico convogliato 

fino a luogo sicuro; 

 valvola di intercettazione del combustibile; 

 pressostato di sicurezza a riarmo manuale omologato I.S.P.E.S.L con scala graduata visibile e vite di 

taratura; 

 pressostato di minima a riarmo manuale omologato I.S.P.E.S.L con scala graduata visibile e vite di 

taratura; 

 pozzetto per termometro campione; 

Sistema di espansione dell'acqua calda costituito da: 

 un vaso di espansione di tipo: chiuso pressurizzato collaudato I.S.P.E.S.L. corredato di membrana e 

precaricato; 

 un gruppo di alimentazione automatica completo di riduttore di pressione, manometro, valvola di non 

ritorno e rubinetti a sfera di intercettazione. 
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D.3 CENTRALE TRATTAMENTO ARIA 

La centrale di trattamento dell'aria sarà del tipo da esterno a struttura a telaio portante realizzato con 

profilati speciali a sezione tubolare ricavati per estrusione, in lega di alluminio  UNI 3569. 

Il telaio portante sarà tamponato con doppia pannellatura rigida, ottenuta con schiumatura di 

poliuretano espanso, densità 40-45 kg/mc. I pannelli di tamponamento dello spessore di 50 mm, sono 

costruiti in lamiera zincata Sendzimir plasticata da 8/10 mm. 

La pannellatura sarà fissata al telaio, previa interposizione di una guarnizione autoadesiva, mediante 

viti autofilettanti, garantendo così una perfetta tenuta anche alle alte pressioni, riducendo in tal modo le 

vibrazioni. 

I pannelli delle zone ispezionabili saranno corredati da apposite maniglie e chiocciole di serraggio. 

Cosi essenzialmente composta: 

Sezione serrande: ad alette contrapposte stampate in lamiera zincata, con perni in acciaio zincato 

rotanti su boccole in nylon esenti da lubrificazione, predisposte per l’applicazione di un servocomando.  

Sezione prefiltri, con spessore di 50 mm, sono in fibra sintetica rigenerabile, con efficienza 84% 

secondo il metodo ASHRAE. Le celle filtranti saranno costituite da un telaio in lamiera zincata, reti di 

protezione elettrosaldate e zincate. 

Sezione ventilante di ripresa contenente al suo interno un assieme motore- ventilatore sopportato da 

tamponi in gomma in grado di assicurare in maniera considerevole lo smorzamento delle vibrazioni. Su un 

fianco sarà predisposto un pannello asportabile con maniglie per permettere l'accesso alliinterno della 

sezione stessa, al fine di consentire ispezioni e manutenzioni. I ventilatori saranno di tipo centrifugo a doppia 

aspirazione con albero in acciaio rettificato C40 UNI 7845 sporgente sui due lati. Essi saranno montati su 

cuscinetti di tipo orientabile a semplice corona di sfere, lubrificati a vita con grasso al litio e dimensionati per 

un funzionamento di almeno 20000 ore. ogni girante sarà equilibrata staticamente e dinamicamente con 

grado di precisione minimo Q=6,3 secondo le norme CO.AER NV 109. I motori saranno del tipo asincrono 

trifase tipo UNEL-MEC conformi alle norme CEI 2-3, protezione IP54, isolamento classe F. Il montaggio 

avverrà su slitta tendicinghia con facilità di regolazione della tensione delle cinghie. 

Sezione filtri,  con efficienza 85% ASHRAE 52-76 colorimetrico. Le cartucce filtranti saranno costituite 

da lunghi sacchetti in fibra di vetro disposti longitudinalmente al passaggio dell'aria, assiemati e sostenuti da 

un telaio in acciaio zincato. Tale sezione filtrante sarà inoltre dotata di celle di prefiltraggio per la filtrazione 

delle particelle più grossolane.  

Sezione batterie di pre-ricaldamento e raffrescamento con batterie in tubi di rame di diametro esterno 

16 mm mandrinati meccanicamente su alette continue in alluminio. Le alette, di tipo corrugato, saranno 

dotate di collarino imbutito autodistanziante. Il pacco di scambio sarà contenuto da due fiancate in acciaio 

zincato con collettori in ferro con attacchi filettati. 

Predisposzione per sezione di umidificazione a vapore,costituita da un generatore di vapore, del tipo 

ad elettrodi immersi, previsto per alimentazione elettrica    trifase, sarà completa di filtro sull'acqua          di 
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alimentazione,    regolatore    di   portata,    elettrovalvole   di immissione acqua e di drenaggio, tubo 

distribuzione di vapore.  

Sezione separatore di gocce doppio per realizzare l'effetto di barriera al trascinamento delle gocce 

d’acqua. 

Sezione batteria di post-riscaldamento con batteria in tubi di rame di diametro esterno 16 mm 

mandrinati meccanicamente su alette continue in alluminio. Le alette, di tipo corrugato, saranno dotate di 

collarino imbottito autodistanziante. Il pacco di scambio sarà contenuto da due fiancate in acciaio zincato 

con collettori in ferro con attacchi filettati. 

Sezione ventilante di mandata contenente al suo interno un assieme motore- ventilatore sopportato da 

tamponi in gomma in grado di assicurare in maniera considerevole lo smorzamento delle vibrazioni. Su un 

fianco sarà predisposto un pannello asportabile con maniglie per permettere l'accesso alliinterno della 

sezione stessa, al fine di consentire ispezioni e manutenzioni. I ventilatori saranno di tipo centrifugo a doppia 

aspirazione con albero in acciaio rettificato C40 UNI 7845 sporgente sui due lati. Essi saranno montati su 

cuscinetti di tipo orientabile a semplice corona di sfere, lubrificati a vita con grasso al litio e dimensionati per 

un funzionamento di almeno 20000 ore. ogni girante sarà equilibrata staticamente e dinamicamente con 

grado di precisione minimo Q=6,3 secondo le norme CO.AER NV 109. I motori saranno del tipo asincrono 

trifase tipo UNEL-MEC conformi alle norme CEI 2-3, protezione IP54, isolamento classe F. Il montaggio 

avverrà su slitta tendicinghia con facilità di regolazione della tensione delle cinghie. 

D.4 SEPARATORI D’ARIA E DI IMPURITA’ 

D.4.1 SEPARATORE D’ARIA 

Separatore d'aria costruito in acciaio verniciato con polveri epossidiche da inserire in linea con 

attacchi flangiati. 

Completo di: 

 galleggiante mobile in polipropilene, montato su un ago di guida in acciaio inossidabile, che 

impedisce le perdite dalla calotta di sfiato; 

 valvola di sfiato che non può essere chiusa, e che quindi garantisce un funzionamento 

continuo dell'apparecchio; 

 rubinetto di scarico; 

Avente le seguenti caratteristiche: 

 attacchi a flangia PN 16 

 campo termico: da 0 a 110°C; 

 pressione di esercizio: 0 - 10 bar. 

D.4.2 SEPARATORE D’IMPURITA’ 

Separatore di impurità adatto per velocità di flusso fino a 1,5 m/s principalmente composto da: 

- corpo in acciaio saldato; 
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- rubinetto di espulsione per lo scarico delle impurità raccolte. 

Avente le seguenti caratteristiche tecniche: 

- attacchi a flangia DN 65 PN16; 

- campo termico: da 0 a 100°C; 

- pressione di esercizio: tra 0 e 10 bar. 

D.5 ELETTROPOMPE 

D.5.1 ELETTROPOMPA CENTRIFUGA SINGOLA IN LINEA 

Elettropompa centrifuga monostadio singola con bocche di aspirazione e mandata in linea adatta per il 

montaggio diretto sulla tubazione. Il motore è autoprotetto, oppure ha la protezione integrata con 

termocontatti annegati nell’avvolgimento e apparecchio di sgancio; è munito inoltre di commutazione 

manuale di 4 velocità. Il motore sarà con regolazione elettronica integrata, convertitore di frequenza e 

regolazione differenziata di pressione costante (Dp-c) oppure variabile (Dp-v).  

Modalità di regolazione sezionabili: 

Dp-c (differenza di pressione costante); 

Dp-v (differenza di pressione variabile); 

DDC (servomotore 0÷10 V) per il collegamento con unità di regolazione esterna; 

dotazione di serie con: pulsante rosso per l’impostazione del valore di consegna ed indicatore 

luminoso della tendenza di portata. Trasduttore di pressione installato direttamente sulla pompa; 

protezione integrale del motore incorporata con sgancio in caso di blocco e pulsante di riarmo, spie di 

funzionamento e blocco, contatto per la segnalazione a distanza dello stato di funzionamento (chiusura) e 

blocco (apertura), ingresso per comando a distanza prioritario on-off; 

porta seriale digitale (PLR) per il collegamento al sistema di automazione dell’edificio tramite il 

convertitore di porta. Ingresso analogico 0±10 V per regolatore esterno/DDC; 

temperatura massima del fluido 120°C (senza limiti fino alla massima temperatura ambiente di 40°C); 

modulo di innesto, inseribile anche in secondo tempo, per pompe elettroniche dotate di porta IR, con 

le funzioni aggiuntive: 

 management pompa gemellare o due pompe singole; 

 funzionamento principale/riserva con scambio automatico ogni 24 ore di funzionamento; 

 funzionamento addizione ottimizzato sul punto di migliore rendimento; 

 porta seriale digitale (PLR) per il collegamento al sistema di automazione dell’edificio tramite: 

 convertitore di porta, oppure 

 modulo specifico dell’automazione. 

 Caratteristiche tecniche: 
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 temperatura massima del fluido +140°C (senza limiti fino alla massima temperatura ambiente 

di 40°C); 

 massima pressione di esercizio 6÷10 bar; 

 alimentazione trifase; 

 corpo pompa in ghisa; 

 girante in acciaio inossidabile; 

 supporti e sostegni completi di ancoraggio; 

 tronchetti conici (conicità non superiore al 15%) flangiati per il collegamento delle bocche della 

pompa alle rispettive valvole (o tubazioni); i diametri di estremità di ciascun tronchetto 

dovranno essere esattamente uguali a quelli del rispettivo organo di collegamento (bocca 

della pompa-valvole-tubazioni); 

 guarnizioni, bulloni, eventuali controflange. 

D.5.2 CIRCOLATORE 

Sarà del tipo a rotore sommerso in esecuzione senza premistoppa, con motore monofase a 200 V o 

380 V trifase, secondo la grandezza. 

Sarà corredato di: 

 condensatore permanentemente inserito (in caso di motore monofase); 

 morsettiera; 

 spia di funzionamento; 

 girante e corpo pompa in materiale fortemente resistente all'usura ed alla corrosione, ad 

esempio acciaio inox, oppure bronzo o ghisa opportunamente  trattati superficialmente  

(vetrificazione o trattamento a base di resine epossidiche o similari); 

 albero in acciaio inossidabile; 

 dispositivi di disareazione; 

 dispositivo a by-pass per la variazione delle prestazioni. 

Le prestazioni di progetto dovranno essere fornite con variatore in posizione mediana (esempio: 

posizione n°3 nel caso di 5 posizioni del variatore); 

dispositivo di eliminazione della spinta assiale; 

qualora i diametri delle valvole di esclusione (o ritegno) siano diversi da quelli delle bocche del 

circolatore, saranno forniti dei tronchetti conici (conicità non superiore al 15%) di raccordo, con estremità 

filettate o flangiate (secondo il tipo di attacchi del circolatore e delle valvole); 

guarnizioni e raccorderie di collegamento. 
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D.6 TUBAZIONI 

D.6.1 TUBAZIONI IN POLIETILENE PREISOLATE PER POSA INTERRATA 

Tubazione preisolata con tubi interni in polietilene reticolato metodo Engel conforme alle norme EN 

15875, barriera antidiffusione dell'ossigeno secondo DIN 4726, con condizioni di esercizio 95°C a 6 bar. 

Rivestimento isolante in strati concentrici di polietilene reticolato espanso a cellule chiuse. Guaina corrugata 

esterna di protezione in polietilene nero alta densità. Completo di raccorderia in ottone o bronzo ed 

accessori di ripristino della guaina esterna a tenuta stagna. 

D.6.2 TUBAZIONI IN ACCIAIO NERO UNI EN 10220 SS 

Saranno senza saldatura longitudinale (Mannesmann) secondo UNI EN 10220. 

La raccorderia sarà di tipo unificato, con estremità a saldare per saldatura autogena all'arco elettrico. 

 I tratti da saldare dovranno essere perfettamente allineati e posti in asse e la saldatura dovrà avvenire 

in più passate (almeno due) previa preparazione dei lembi con smusso a "V". 

Sono vietate le saldature “a bicchiere” e le inserzioni dirette tra tubazioni, tutte le derivazioni dovranno 

essere realizzate utilizzando gli appositi pezzi speciali con attacchi a saldare. 

Tutte le variazioni di diametro dovranno essere realizzate con tronchi di raccordo cornici, con angolo 

di conicità non superiore a 15°. Per quanto riguarda le curve è ammesso di piegare direttamente il tubo (con 

piegatubi idraulico o meccanico) solo per i diametri inferiori a 40 mm, il tubo piegato non dovrà presentare 

corrugamenti o stiramenti altrimenti non sarà accettato. 

Per collegamenti che debbano essere facilmente smontati (ad esempio tubazioni-serbatoi o valvole di 

regolazione-tubazioni o simili) si useranno bocchettoni a tre pezzi (con tenuta realizzata mediante 

guarnizione O.R. o metodo analogo), o giunti a flangie.  

Le linee eseguite con tubazioni in acciaio nero dovranno essere dotate di idonei sistemi di 

compensazione delle dilatazioni termiche e di scorrimento.  

Tutte le tubazioni nere saranno protette con minimo tre mani di antiruggine di colore diverso e due 

mani di finitura esterna di vernice compatibile con i fluidi convogliati.  

La verniciatura dovrà essere ripresa, dopo avvenuta la posa delle tubazioni, in tutti i punti in cui risulti 

danneggiata. 

Nel caso non fosse possibile installare verghe intere di tubazioni a causa di impedimenti dovuti alla 

struttura muraria l’appaltatore non potrà avanzare alcuna pretesa per le opere di taglio e saldatura in più 

necessarie rispetto ad un’esecuzione normale. 
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D.6.3 TUBAZIONI IN ACCIAIO ZINCATO UNI 10255 SS SERIE MEDIA 

Saranno senza saldatura longitudinale (Mannesmann) UNI 10255 serie media, diametri espressi in 

pollici. Si useranno raccordi in ghisa malleabile (zincati) del tipo a vite e manicotto. La tenuta sarà realizzata 

con canapa e mastice di manganese, oppure preferibilmente con nastro di PTFE. Per i collegamenti che 

debbono essere facilmente smontati (ad esempio tubazioni-serbatoi o valvole di regolazione-tubazioni, 

eccetera eccetera) si useranno bocchettoni a tre pezzi, con tenuta a guarnizione O.R. o sistema analogo. 

Sono assolutamente vietate le saldature e qualsiasi flangiatura su tubazioni zincate. 

Le linee eseguite con tubazioni in acciaio zincato dovranno essere dotate di idonei sistemi di 

compensazione delle dilatazioni termiche e di scorrimento. 

D.6.4 SEPARATORE IDRAULICO 

Il separatore idraulico sarà eseguito con tubazione di ferro nero trafilato SS (UNI 10255 serie media), 

con fondi bombati e bocchelli di diversa altezza a seconda delle valvole installate in modo che i centri dei 

volantini risultino allineati. 

Tutti i tronchetti saranno provvisti di flangia. 

Ogni collettore sarà completo di: 

 mensole di sostegno; 

 attacco con rubinetto a maschio con scarico visibile convogliato; 

 targhette indicatrici; le astine del porta targa devono essere saldate ai bocchelli del collettore 

prima dell'isolamento; 

 termometro a quadrante per ogni stacco del tipo a dilatazione di mercurio, con bulbo fisso; 

 isolamento termico come descritto nell'apposito capitolo, completo di finitura di tipo richiesto. 



Nuovi spogliatoi arcostruttura Salboro 

 

PROGETTO ESECUTIVO – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E NORME TECNICHE 
Studio Tecnico Tramarin – Selvazzano Dentro (PD)   
Data:   10/11/2018 
File:     0818A.rel02.00  20/28 

D.7 VALVOLAME 

D.7.1 PRESCRIZIONI GENERALI 

Qualora delle valvole filettate servano ad intercettare una apparecchiatura per consentire lo 

smontaggio, il collegamento fra apparecchiatura e valvola dovrà avvenire mediante giunti a tre pezzi, in ogni 

caso qualora i diametri delle estremità delle valvole e quelli delle tubazioni in cui esse vanno inserite o quelli 

dell'apparecchiatura da intercettare siano diversi, verranno usati dei tronchetti conici di raccordo in tubo di 

acciaio (o di materiale adeguato), con conicità non superiore a 15 gradi. 

D.7.2 VALVOLAME D’INTERCETTAZIONE PER FLUIDI A BASSA TEMPERATURA (<100°C) 

A seconda di quanto necessario, verranno usati i seguenti organi d'intercettazione: 

 valvole a sfera in ottone sbiancato, con tenuta in PTFE e sfera in acciaio, complete di leva di 

manovra attacchi filettati o flangiati (secondo necessità) PN10; 

 valvole a sfera in ottone sbiancato a tre vie con tenuta in PTFE e sfera in acciaio, complete di 

leva di manovra. Attacchi filettati o flangiati (secondo necessità) PN10. In alternativa: rubinetti 

a maschio a tre vie; 

 valvole a via diritta in bronzo (rubinetti di arresto) con otturatore a piattello con guarnizione 

jenkins, complete di volantino di manovra in acciaio stampato  o ghisa e premistoppa grafitato 

o simile. Attacchi filettati o flangiati (secondo necessità) PN10; 

 valvole diritte ad asta inclinata in bronzo fuso, con asta in ottone, otturatore a piattello con 

guarnizione in jenkins, complete di volantino di acciaio stampato o ghisa e premistoppa 

grafitato o simile, esenti da manutenzione; attacchi filettati o flangiati (secondo necessità) 

PN10.  Eventuale rubinetto di scarico, se richiesto; 

 valvole diritte a flusso avviato in bronzo, a scartamento ridotto, con otturatore provvisto di 

guarnizione jenkins, complete di volantino di manovra in ghisa o in acciaio stampato e 

premistoppa grafitato o simile. Attacchi filettati o flangiati (secondo necessità) PN10, esenti da 

manutenzione; 

 valvole diritte in ghisa a membrana di clorobutile (o similare e comunque resistente fino a 

100°C) tipo Sisto o similare con volantino in ghisa. Attacchi filettati o flangiati (secondo 

necessità) PN10 per diametri fino a 150 mm PN6 per diametri superiori; esenti da 

manutenzione; 

 saracinesche in ghisa, a corpo piatto, con vite interna, coperchio flangiato, asta in acciaio 

inox, cuneo di chiusura con anello di tenuta in gomma. Premistoppa con guarnizione ad anello 

o ring o simile. Attacchi flangiati PN 10, esenti da manutenzione; 

 saracinesche in bronzo pesante, fuso e sabbiato, PN10, con volantino in acciaio stampato o in 

ghisa, premistoppa in acciaio grafitato o simile. Le manovre di apertura-chiusura avverranno 

"con asta fissa". Attacchi filettati o flangiati (secondo necessità). Se richiesto: rubinetto di 

scarico; 
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 valvole a farfalla, dotate di monoflangia forata o di fori di centraggio per il corretto 

posizionamento tra le flange delle tubazioni, del tipo esente da manutenzione, aventi corpo 

valvola in ghisa con rivestimento interno in gomma con anelli di tenuta preformati, albero in 

acciaio inox con tenuta in gomma, disco in ghisa autocentrante. 

Il tipo di rivestimento interno in gomma del corpo valvola sarà in EPDM e così pure l'eventuale 

rivestimento del disco, resistenti ad almeno 100°C. 

Qualora richiesto sia il corpo valvola che il disco potranno essere in acciaio al carbonio, in acciaio inox 

o in bronzo, mentre anche per i rivestimenti di gomma potranno essere richieste caratteristiche diverse da 

quanto sopra descritto. 

Il tipo di rivestimento dovrà comunque essere adatto sia alla temperatura che al tipo di fluido 

convogliato. 

Le valvole saranno PN 10 (PN 6 o PN 16 se richiesto). Ciascuna valvola dovrà essere dotata di leva di 

comando per apertura e chiusura direttamente collegata all'albero e dotata di settore dentato a più posizioni 

per regolare e bloccare l'apertura della valvola. Qualora necessario potrà essere richiesta l'installazione di 

servocomandi. 

D.7.3 VALVOLE DI RITEGNO 

A seconda di quanto necessario, verranno usati i seguenti tipi di valvole di ritegno: 

 valvole di ritegno in bronzo, tipo a clapet (eventualmente con molla se necessario in funzione della 

posizione di montaggio). La tenuta sarà realizzata mediante guarnizione in gomma. Attacchi filettati. 

PN 10; 

 valvole di ritegno a disco con molla di tipo extra-piatto, a bassa perdita di carico: corpo in ottone, 

disco in materiale plastico ad alta resistenza. Attacchi filettati diametro max Ø1”1/4. PN 10; 

 valvole di ritegno a disco, con molla, di tipo extra-piatto, a bassa perdita di carico, con corpo in 

ottone speciale e disco in acciaio inox fino a DN 100; ghisa/ghisa per diametri superiori. Attacchi da 

inserire tra flangie. PN 16; 

 valvole di ritegno in ghisa, flangiate, con otturatore profilato a venturi, con guarnizione di tenuta in 

materiale plastico e molla in acciaio inox. La valvola dovrà essere di funzionamento praticamente 

silenzioso. PN 10. 

D.7.4 VALVOLE DI TARATURA 

Ove necessario e/o ove richiesto si monteranno valvole di taratura per l'equilibramento dei circuiti 

idraulici. Esse dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

 portare un indice di riferimento o un quadrante graduato, dal quale sia facilmente rilevabile la 

posizione di taratura; 

 poter essere facilmente bloccate nella posizione prescelta, senza possibilità di facile 

spostamento o manomissione; 
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 essere accompagnate da diagrammi o tabelle (editi dalla casa costruttrice) che per ogni 

posizione di taratura, forniscano la caratteristica portata-perdita di carico della valvola; 

 presentare in posizione di massima apertura una perdita di carico molto bassa e comunque 

non superiore al 5% della prevalenza della pompa del circuito in cui è inserita la valvola 

stessa. 

Le valvole dovranno essere provviste di attacchi per manometro differenziale di controllo (completi di 

rubinetti di fermo) saranno montati sulle tubazioni, nelle posizioni indicate dai disegni di progetto. 

Il manometro di controllo (od i manometri, qualora sia necessario disporre di scale diverse) con i 

flessibili di collegamento, dovrà essere fornito dalla appaltatore e rimarrà, se richiesto espressamente, in 

proprietà del committente. 
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D.8 ISOLAMENTI TERMICI E FINITURE 

D.8.1 PREMESSA 

Saranno realizzati secondo le buone regole dell'arte e le indicazioni dei produttori. Tutti gli isolamenti 

dovranno essere realizzati in conformità della Legge n. 10/91 sul contenimento dei consumi energetici. 

Qualora la conduttività termica dei materiali impiegati sia diversa da quella necessaria per gli spessori di 

Legge, sarà onere e cura dell’appaltatore di adeguare gli spessori a proprie spese, senza aumento di prezzo 

alcuno. Gli spessori indicati negli altri elaborati di progetto si intenderanno sempre misurati in opera. Le 

conduttività termiche dovranno essere documentate da certificati di Istituti autorizzati, e valutate a 40°C. 

Si fa presente che la Direzione Lavori potrà rifiutare gli isolamenti che, già eseguiti, fossero realizzati 

senza seguire accuratamente quanto prescritto o comunque non fossero fatti a perfetta regola d'arte, e ciò 

con particolare riferimento agli incollaggi e sigillature degli isolanti. 

D.8.2 ISOLAMENTO TUBAZIONI 

Si utilizzerà guaina (lastra per i diametri più elevati) di elastomero espanso a celle chiuse, con 

reazione al fuoco classe 1, con conduttività termica non superiore a 0,038 W/mK, densità non inferiore a 35 

kg/m³, fattore di resistenza alla diffusione del vapore acqueo non inferiore a 7000. Il materiale sarà posto in 

opera incollato al tubo alle testate (per una lunghezza di almeno 5 cm) incollato lungo le giunzioni e sigillato 

lungo queste ultime con nastro adesivo (spessore circa 3 mm) costituito da impasto di prodotti catramosi e 

sughero, il tutto previa accurata pulitura delle superfici. Non è ammesso l'uso di nastro adesivo normale (in 

carta, tela o PVC.) né di nastro adesivo in neoprene. Sia il collante che il nastro dovranno essere della 

stessa casa produttrice dell'isolante. Se necessario, per raggiungere gli spessori richiesti, l'isolamento sarà 

in doppio strato, a giunti sfalsati. 

Non è ammesso l'uso di nastro adesivo normale (in carta, tela o PVC) né di nastro adesivo in 

neoprene. Sia il collante che il nastro dovranno essere della stessa casa produttrice dell'isolante. Se 

necessario, per raggiungere gli spessori richiesti, l'isolamento sarà in doppio strato, a giunti sfalsati. 

D.8.3 ISOLAMENTO DI ELETTROPOMPE, VALVOLE, DILATATORI E FILTRI 

Dovranno essere isolati le elettropompe, le valvole, i compensatori di dilatazione, i filtri a Y e simili; sia 

che siano installati su linee calda, sia che siano installate su linee refrigerate. 

Il materiale usato sarà lo stesso di quello delle tubazioni rispettive. 

Nel caso di tubazioni isolate con neoprene o polietilene espanso, potrà venire usato nastro apposito, 

dello spessore di alcuni millimetri, costituito dallo stesso materiale , disposto in più strati, fino a raggiungere 

uno spessore pari a quello dell'isolamento della tubazione. 

La finitura esterna dell'isolamento sarà dello stesso tipo di quella delle relative tubazioni, realizzata in 

modo da essere facilmente smontata senza distruggerla (gusci chiusi con clips). 

Rimarranno fuori del guscio i dadi dell'eventuale premistoppa (o i tappi dei filtri a Y). 
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In ogni caso l'isolamento (e la relativa finitura) di valvolame, filtri, eccetera eccetera, dovrà essere 

realizzato, ove sussistano pericoli di condensa (acqua fredda e/o refrigerata) e nel caso di apparecchiature 

soggette a pioggia e/o a gocciolamenti, in modo da essere assolutamente stagno, impermeabile all'acqua ed 

al vapore, ricorrendo esclusivamente all'uso di sigillanti siliconici o poliuretanici di tutti i punti ove ciò sia 

necessario. 

D.8.4 ISOLAMENTO DI SERBATOI, SCAMBIATORI, ECC. ECC. 

Si utilizzerà lastra di polietilene espanso (eventualmente in più strati fino allo spessore richiesto), 

posto in opera con le stesse modalità. La finitura dell'isolamento sarà dello stesso tipo di quello delle 

rispettive tubazioni e gli spessori non inferiori a quelli previsti dalla D.P.R. 412/93. 

D.8.5 FINITURA ISOLAMENTO TUBAZIONI 

Si utilizzerà rivestimento esterno in lamierino di alluminio da 8/10 mm eseguito per le tubazioni, a tratti 

cilindrici tagliati lungo una generatrice. 

Il fissaggio lungo la generatrice avverrà, previa ribordatura e sovrapposizione del giunto, mediante viti 

autofilettanti in materiale inattaccabile agli agenti atmosferici. 

La giunzione fra i tratti cilindrici avverrà per sola sovrapposizione e ribordatura dei giunti. 

I pezzi speciali, quali curve, tee, eccetera eccetera, saranno pure in lamierino eventualmente realizzati 

a settori. 

Anche per i serbatoi, scambiatori, eccetera eccetera, il lamierino potrà essere a settori, fissati con viti 

autofilettanti o rivetti (almeno per quanto riguarda i fondi). 

In ogni caso, per tubazioni convoglianti acqua fredda o refrigerata, i collarini di tenuta dovranno essere 

installati dopo aver accuratamente sigillato tutta la testata dell'isolamento con la barriera al vapore o con 

apposito sigillante. 

Particolare cura dovrà essere posta nella sigillatura dei giunti per le finiture tipo B-C, nel caso di 

tubazioni o serbatoi posti all'esterno, onde evitare infiltrazioni d'acqua. 
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D.9 TERMOMETRI, MANOMETRI ED ACCESSORI 

D.9.1 MANOMETRO A QUADRANTE 

Tutte le elettropompe (nel caso di pompe singole) o i gruppi di elettropompe, saranno provviste di 

attacchi per manometro (con rubinetti di fermo). 

Se richiesto, il manometro (con scala adeguata) dovrà essere installato stabilmente, in questo caso il 

manometro per il controllo della prevalenza utile sarà del tipo bourdon, con cassa in alluminio fuso o in 

ottone cromato, resistente alla corrosione, ghiera dello stesso materiale, a perfetta tenuta, quadrante in 

alluminio bianco, con numeri litografati o comunque riportati in maniera indelebile; dovrà essere fissato in 

modo stabile, su una piastra in alluminio di adeguato spessore. 

Potrà essere fornito, dipendentemente dell'utilizzo, comprensivo di serpentina in rame. Nel caso di 

misure differenziali sarà fornito di n°3 valvole di intercettazione a sfera, ricciolo in rame e portaflangia per 

manometro di controllo. 

In ogni caso detti strumenti dovranno essere in classe 2. 

D.9.2 TERMOMETRO A QUADRANTE 

Saranno a quadrante del tipo radiale o, se richiesto daL committente/Direzione Lavori, del tipo con 

attacco posteriore di diametro da 50 mm a 100 mm, a dilatazione di mercurio e costituito da: 

 cassa in ottone cromato; 

 ghiera portavetro in ottone cromato a tenuta stagna; 

 quadrante in alluminio; 

 campo di lavoro idoneo al fluido controllato. 

Nel caso di installazione su tubazioni o canali dovrà essere del tipo a bulbo rigido e completo di 

pozzetto rigido ed attacco mediante flangia o manicotto filettato. 

In ogni caso detti strumenti dovranno essere in classe 2. 

D.9.3 ALTRI ACCESSORI 

Ove necessario, anche se non espressamente indicato nei disegni di progetto, saranno installati 

rubinetti di scarico di tipo e diametro adeguati, rubinetti e barilotti di sfiato, filtri a Y (per ogni batteria di 

condizionatore) eccetera eccetera 

Inoltre saranno poste targhette indicatrici in plexiglas sui regolatori, sui quadri, sulle varie tubazioni in 

partenza e ritorno dei collettori, eccetera eccetera. 
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D.10 SUPPORTI, ANCORAGGI, COMPENSATORI DI DILATAZIONE, INSTALLAZIONE E 
PROTEZIONE TUBAZIONI 

D.10.1 SUPPORTI ED ANCORAGGI 

In ogni caso i supporti dovranno essere realizzati in modo da consentire l'esatto posizionamento dei 

tubi e delle apparecchiature in quota, le dilatazioni ed il bloccaggio in corrispondenza dei punti fissi, nonché 

per sopportarne il peso previsto e smorzare eventuali vibrazioni trasmesse lungo le tubazioni stesse. 

Essi saranno posti con una spaziatura non superiore a 2 metri, si dovrà inoltre provvedere un supporto 

a non più di 50 cm da ogni cambio di direzione, se non espressamente indicato nei disegni o in altra sezione 

del presente capitolato. 

Per il fissaggio di più tubazioni parallele saranno posti profilati in ferro a U di adeguata sezione, 

eventualmente provvisti di supporti laterali, qualora le tubazioni siano poste su un piano verticale. 

Per le tubazioni singole si useranno collari regolabili del tipo a cerniera con vite di tensione in acciaio 

zincato. 

Gli ancoraggi dei tubi ai supporti e dei supporti alle strutture saranno eseguiti nella maniera più adatta 

a far fronte a tutte le spinte ed i carichi cui sono soggetti. 

Tutto il mensolame dovrà essere fissato alle strutture dell'edificio a mezzo di sistemi facilmente 

smontabili, come ad esempio viti e tasselli ad espansione o sistemi equivalenti che dovranno comunque 

ricevere la preventiva approvazione del committente. 

Nessun ancoraggio sarà ammesso in posizione tale da poter provocare danni al fabbricato. 

Gli ancoraggi saranno in profilati e pezzi speciali in acciaio zincato di tipo prefabbricati. 

Il costo dei supporti ed ancoraggi delle tubazioni dovrà essere compreso nel prezzo unitario del tubo 

in opera. 

D.10.2 COMPENSATORI DI DILATAZIONI 

Nelle distribuzioni, nel collegamento dei tubi ai supporti e negli ancoraggi si dovrà tenere conto delle 

dilatazioni e costruzioni dei tubi.  

Ove possibile tali movimenti saranno assorbiti dalle curve e dal tracciato dei tubi, ed i supporti 

dovranno essere previsti in questo senso. 

Verranno utilizzati compensatori di dilatazione del tipo assiale con soffietto a pareti ondulate multiple e 

guida interna in acciaio inossidabile AISI 316.  

Potranno avere le estremità a saldare di testa od a flangiare.  

Saranno in grado di sopportare un uguale movimento sia in trazione che in compressione e   potranno 

essere pretesi o precompressi prima del montaggio.  

La pressione nominale dei compensatori non sarà mai inferiore a PN 10, e comunque sarà adeguata 

alle condizioni di temperatura e pressione di esercizio del fluido. 
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D.10.3 INSTALLAZIONE DELLE CONDOTTE 

Quando le tubazioni passano attraverso i muri o pavimenti, saranno protetti da manicotti in ferro nero 

dello spessore di 2 mm, fino alle superfici esterne, per permettere la dilatazione e l'assestamento. 

I tubi saranno posti in opera senza svergolarli o sformarli e saranno a dovuta distanza dalle finestre, 

porte ed altre aperture. 

Non sono permessi tagli eccessivi ed indebolimenti delle strutture onde facilitare la posa in opera dei 

tubi. 

Tutte le sbavature saranno eliminate dai tubi prima della posa in opera. 

Sarà permessa la piegatura dei tubi a freddo fino a 40 mm di diametro, purché si usi un piegatubi 

idraulico o meccanico. 

I tubi piegati che presentano pieghe, rughe o altre deformazioni non saranno accettati. 

Le estremità delle tubazioni saranno ben chiuse o tappate subito dopo la messa in opera, onde evitare 

che la sporcizia od altre sostanze estranee penetrino nell'impianto. 

Lo stesso dicasi per aperture delle apparecchiature. 

D.10.4 PROTEZIONI DELLE TUBAZIONI 

Tutte le tubazioni nere, i supporti ed i manufatti in ferro nero saranno protetti da tre mani di vernice 

antiruggine di tinta diversa. 

Tutte le apparecchiature verniciate, i manufatti, le tubazioni eccetera eccetera, la cui verniciatura sia 

stata intaccata prima della consegna dell'impianto, dovranno essere ritoccate o rifatte, con vernice c.s.d.. 

Il costo della verniciatura antiruggine delle tubazioni e dei supporti sarà compreso nel costo unitario 

delle tubazioni in opera. 
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E. VERIFICHE, PROVE PRELIMINARI E COLLAUDI 

E.1 VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI IMPIANTI MECCANICI 

Si intendono tutte quelle operazioni atte a rendere l'impianto perfettamente funzionante, comprese le 

prove di tenuta a freddo ed a caldo prima delle finiture, la taratura e messa a punto della regolazione 

automatica, ecc. ecc., il funzionamento di tutte le apparecchiature alle condizioni previste. 

E.2 SOFFIATURA E LAVATURA DELLE TUBAZIONI 

Le tubazioni saranno soffiate con aria compressa ad alta pressione (minimo 7 bar) e successivamente 

ripetutamente lavate con acqua. 

E.3 PROVA A FREDDO DELLE TUBAZIONI 

Prima della chiusura delle tracce e del mascheramento delle condutture, si dovrà eseguire una prova 

idraulica a freddo. 

Tale prova deve essere eseguita ad una pressione di 3 kg/cm² superiore a quella di esercizio e 

mantenendola per almeno 12 ore. 

La prova si riterrà positiva quando non si verifichino fughe o deformazioni permanenti. 

E.4 PROVA A CALDO DELLE TUBAZIONI 

Non appena sarà possibile si dovrà procedere ad una prova di circolazione dell'acqua calda e/o 

refrigerata, ad una temperatura dei generatori pari a quella di regime, onde verificare le condizioni di 

temperatura ed eventualmente di portata nei vari circuiti ed agli apparecchi utilizzatori, verificare che non ci 

siano deformazioni permanenti, che i giunti e le guide di scorrimento lavorino in modo ottimale, e che 

sussista la sufficienza e la efficienza dei vasi di espansione. 

E.5 VERIFICA E MONTAGGIO DELLE APPARECCHIATURE 

Sarà eseguita una verifica intesa ad accertare che il montaggio di tutti i componenti, apparecchi, ecc. 

ecc., sia stato accuratamente eseguito, che la tenuta delle congiunzioni degli apparecchi, prese, ecc. ecc.,, 

con le condutture sia perfetta e che il funzionamento di ciascuna parte in ogni singolo apparecchio o 

componente sia regolare e corrispondente, per quanto riguarda la portata degli sbocchi di erogazione, ai dati 

di progetto. 
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